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Programma Operativo ITALIA-FRANCIA “Marittimo” 2007-2013

Obiettivo Cooperazione Territoriale Europea

Verbale e Rapporto di Verifica in Loco

	1. ELEMENTI IDENTIFICATIVI DEL PROGETTO

	Asse
	

	Acronimo di Progetto
	

	Codice Unico di Progetto 
	

	Capofila
	

	Modalità di attuazione
	[image: image1] Progetto semplice 
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Progetto strategico 

	Identificativo di/dei Sottoprogetto/i (solo per progetti strategici)
	


	2. ELEMENTI IDENTIFICATIVI DEL CONTROLLO

	Beneficiario (denominazione e ruolo – Capofila o partner)
	

	Responsabile di progetto
	

	Luogo e Data
	

	Controllore/i
	

	Tipo di controllo
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MARITTIMO - IT FR - MARITIME

TOSCANA - LIGURIA - SARDEGNA - CORSE
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              In itinere                     Ex post


	3.OPERAZIONE OGGETTO DEL CONTROLLO


L’operazione oggetto del controllo è stata finanziata a seguito di richiesta di contributo relativamente al Bando................ pubblicato il ..................... su .......................

La domanda è stata presentata in data …………………….
Il progetto è stato ammesso a finanziamento con decisione del CD del….. e decreto dell’AGU n…………………. del …………………. per un importo di € …………………. di cui € …………………… destinati al beneficiario oggetto di controllo.
La Contropartita Nazionale del beneficiario è pubblica/privata (cancellare la menzione non appropriata) ed è apportata da……………….(indicare la/le fonti di cofinanziamento nazionale).

Indicare, se del caso, se il contributo del beneficiario è inquadrato nel seguente regime di aiuti:  de minimis /in esenzione
………………………..
In caso di subentro del beneficiario a seguito di una modifica del partenariato del Progetto, indicare estremi e date della decisione del CD.

……………………...
Le spese oggetto di controllo sono relative alle seguenti certificazioni:

	Certificazione numero 
	Data certificazione 
	Rendiconta-zione/I numero  
	Data rendiconta-zione 
	Importo rendicontato 
	Importo certificato

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Totale
	
	


	4. NORMATIVA DI RIFERIMENTO


· Regolamento (CE) N. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio de 5 Luglio 2006 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e recante abrogazione del regolamento (CE) N. 1783/1999,

· Regolamento (CE) N. 1083/2006 del Consiglio dell’11 Luglio 2006 recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il regolamento (CE) N. 1260/1999 e successive modifiche,

· Regolamento (CE) N. 1828/2006 della Commissione dell’8 Dicembre che stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) N. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e del regolamento (CE) N. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e successive modifiche,

· Regolamento (CE) N. 1564/2005 della Commissione del 7 settembre 2005, che stabilisce modelli di formulari per la pubblicazione di bandi e avvisi relativi a procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici conformemente alle direttive del Parlamento europeo e del Consiglio 2004/17/CE e 2004/18/CE e successive modifiche,

· Direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 Giugno 2001 concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente,

· Direttiva 2004/17/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 31 Marzo 2004 che coordina le procedure di appalto degli enti erogatori di acqua e di energia, degli enti che forniscono servizi di trasporto e servizi postali e successive modifiche,

· Direttiva 2004/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 31 Marzo 2004 relativa al coordinamento delle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, di forniture e di servizi e successive modifiche,

· Comunicazione della Commissione al Parlamento Europeo, al Consiglio, al Comitato Economico e Sociale Europeo e al Comitato delle Regioni: Una politica marittima integrata per l'Unione europea COM (2007) 575 finale, 

· Regolamento (CE) N. 800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato (Regolamento generale di esenzione per categoria),

· Regolamento (CE) N. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato agli Aiuti d’importanza minore (de minimis),

· Regolamento (CE EURATOM) N. 1605/2002 del Consiglio del 25 giugno 2002 che stabilisce il regolamento finanziario applicabile al bilancio generale delle Comunità europee e successive modifiche,

· Norme comunitarie relative alle politiche orizzontali (protezione dell’ambiente, pari opportunità).

· Norme in materia di ammissibilità delle spese definite da ciascuno Stato Membro e applicabili al Programma Operativo, in particolare:

· a livello nazionale italiano il D.P.R. 3 ottobre 2008, n. 196 pubblicato in Gazzetta Ufficiale 17 dicembre 2008, n. 294, “Regolamento di esecuzione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione”,
· a livello nazionale francese il Decreto del Ministère de l’Environnement, du Développement et de l’Aménagement du Territoire del 3 settembre 2007 che stabilisce le regole nazionali di ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai fondi strutturali per il periodo 2007-2013 (Decreto MEDAD N. 2007-1303 del 3 settembre 2007 JO 4-9-2007);

· Manuali d’Uso del Programma per Progetti Semplici e per Progetti Strategici e Manuale di Immagine Coordinata pubblicati sul sito del Programma e successive modifiche,

· Modalità operative di attuazione dei controlli ai sensi dell’art. 16 del Regolamento (CE) N. 1080/2006 (controlli I livello) e documenti sulle Procedure di rendicontazione delle spese del Programma, per Progetti Semplici e per Progetti Strategici. Detti documenti costituiscono il riferimento per le ulteriori informazioni di dettaglio sulla normativa di riferimento e per ogni altra informazione inerente all’ammissibilità delle spese sostenute.
	5. OBIETTIVI DEL CONTROLLO


La presente attività di controllo è finalizzata a garantire:

· La correttezza e la regolarità delle procedure adottate;

· La correttezza formale degli atti di ammissione al contributo;

· L’esistenza e l’operatività del beneficiario;

· La presenza di idonea documentazione giustificativa e in originale della spesa e del pagamento;

· L’effettivo sostenimento della spesa;

· L’inerenza della spesa rendicontata rispetto alle finalità del PO;

· La conformità dell’operazione alla normativa comunitaria, nazionale e con il PO, il bando, nonché con la convenzione e le altre regole del PO;

· La corretta imputazione della stessa nella contabilità del soggetto controllato;

· La corretta imputazione delle erogazioni del contributo nei capitoli di bilancio;

	6. PROCEDURA DI CONTROLLO ADOTTATA


I controllori hanno effettuato la “visita in loco “ presso la sede legale/operativa  (cancellare quella non appropriata) del beneficiario dove si è provveduto all’esame della documentazione come di seguito riportato. La verifica è stata effettuata sia sulla documentazione amministrativa, sia su quella contabile, nonché sulla presenza fisica dell’investimento / attrezzature / altri materiali prodotti dal progetto. 

Per ciascuna delle certificazioni elencate al precedente punto 3. il controllore ha visionato tutte / un campione  delle registrazioni effettuate (cancellare la menzione non appropriata), nel rispetto dei criteri previsti come indicato al punto 7.
Verifica effettuata
· Verifiche effettuate, come da allegata checklist di controllo: 

1. Documenti giustificativi della spesa e del pagamento in originale e loro corrispondenza rispetto a quanto rilevato nelle verifiche documentali

2. Esistenza e fruibilità dell'opera pubblica o dei beni o dei servizi appaltati (o del loro avanzamento) e loro rispondenza alla documentazione rilevante e ai documenti di spesa

3. Corretta ubicazione dell'opera pubblica o dei beni o dei servizi appaltati nonché, ove pertinente, loro corretto funzionamento (dopo il termine della consegna e l'eventuale collaudo) in conformità alla documentazione rilevante

4. Rispetto delle misure di pubblicità prestabilite e delle altre informazioni previste dalla normativa comunitaria e dall’AGU

5. Rispetto delle politiche comunitarie applicate all'esecuzione del progetto nonché delle normative in materia di sicurezza 
6. Altre verifiche specifiche in caso di erogazione di aiuti alle imprese.
· Relativamente alla spesa rendicontata è stato verificato, in particolare, quanto di seguito elencato:

1. Le spese sono veritiere, conformi e congrue rispetto agli obiettivi del Programma ed al budget del Progetto, tenuto conto delle eventuali modifiche approvate

2. La legittimità e regolarità delle spese dichiarate

3. La fornitura dei beni e dei servizi cofinanziati 
4. La veridicità delle spese dichiarate dal beneficiario per le operazioni o le parti di operazioni realizzate sul proprio territorio

5. La conformità di tali spese e delle relative operazioni, o parti di operazioni, con le norme comunitarie e le sue norme nazionali

6. La conformità ai requisiti di ammissibilità della spesa stabiliti a livello comunitario e nazionale

7. La coerenza del progetto dal punto di vista finanziario con la Convenzione fra l’Autorità di Gestione Unica del Programma Operativo Italia – Francia Marittimo 2007-2013 e il Capofila del Progetto

8. La compatibilità dei costi descritti nel rapporto finanziario con il budget di progetto

9. Il carattere esaustivo dei documenti presentati e la loro conformità con la legislazione nazionale e comunitaria 

10. L’accettazione e la ricezione dei prodotti e dei servizi ai fini del Progetto 
Si dichiara inoltre che i controlli di cui sopra sono stati effettuati conformemente al disposto della normativa comunitaria e nazionale, come attestato dalle check list di controllo allegate al presente rapporto, che documentano nel dettaglio l’esito delle verifiche in loco; esse costituiscono parte integrante del presente rapporto. 

Eventuali note:
…………………..
	7. RISULTATI DEL CONTROLLO


Il controllo è/non è stato effettuato in maniera adeguata.  

(riportare le circostanze o gli impedimenti che non hanno consentito la corretta realizzazione del controllo): 

……………………..

Abbiamo provveduto ad esaminare la documentazione sottoposta a controllo (l’elenco è da considerarsi indicativo e non esaustivo, dettagliare l’intera documentazione visionata compilando l’apposita tabella 7.1):

· Documenti di gara (Bando, atto di approvazione della graduatoria finale, Convenzioni AGU/Capofila e interpartenariale, etc ......)

· Convenzioni / contratti con organismi in house o con soggetti pubblici/privati esterni rispetto al partenariato, richieste di variante e se del caso relative approvazioni (per le procedure di evidenza pubblica: documenti di gara, offerte, verbali di valutazione delle offerte e graduatoria, contratto firmato dalle parti, rapporti di avanzamento delle attività, etc…)
· Pista di controllo del progetto
· Documentazione di spesa in originale (fatture con apposizione del timbro del Programma sull’originale, titoli di pagamento ed eventuale documentazione tecnica allegata)
· Certificati di controllo in originale per le spese incluse in una DUR
· Nel caso di opere pubbliche SAL, certificati di pagamento, computo metrico, certificato collaudo e/o regolare esecuzione

· Registrazioni contabili della documentazione di spesa rendicontata
· Verifica della tenuta di una contabilità separata
· Documentazione generale attestante l’esistenza e lo svolgimento delle attività da parte del beneficiario (Se del caso: Visura CCIAA in corso di validità , eventuali autorizzazioni specifiche, ecc.....)

· Documentazione attestante la dimensione del beneficiario (nel caso di PMI)
NOTA BENE: Per ciascuna certificazione emessa è possibile visionare un campione delle registrazioni effettuate, nel rispetto dei seguenti criteri:
1. verificare almeno una registrazione di spesa per ciascuna rubrica di spesa;
2. per la rubrica “risorse umane”: verificare l’intera documentazione per ciascuna fattispecie di contratto presente nel rendiconto (se del caso almeno un’assunzione a tempo indeterminato, almeno un’assunzione a tempo determinato, almeno un contratto di collaborazione, etc…);
3. verificare per tutte le rubriche l’intera documentazione relativa all’esternalizzazione per l’acquisizione di beni e servizi, effettuata con procedure di evidenza pubblica sopra la soglia nazionale vigente al momento della procedura, anche quando la procedura non sia stata espletata in modo specifico per il progetto in questione;

4. per le procedure di messa in concorrenza attuate per procedure al di sotto della soglia nazionale vigente al momento della procedura, verificare almeno registrazione per ciascuna tipologia procedura (es. indagine di mercato, altra procedura prevista dal regolamento interno); 

5. verificare tutte le convenzioni stipulate con autorità pubbliche diverse dal beneficiario.
7.1  ELENCO DOCUMENTI DI SPESA E DOCUMENTAZIONE DI ACCOMPAGNAMENTO ESAMINATI 
	certificazione numero (v. lista al punto 3)
	Codice identificativo della spesa sul sistema gestionale
	Rubrica di spesa
	Causale
	Emittente
	Importo rendicontato 
	Importo certificato a seguito di verifica documentale
	Importo ammissibile a seguito di verifica in loco
	Importo non ammissibile a seguito di verifica in loco
	Lista dei documenti controllati e note

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	(aggiungere le righe necessarie)
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	
	
	
	
	


Non è stata esibita al controllo la seguente documentazione:

· Fattura n. .... del ........, 

· pagamento di € iva inclusa relativo alla fattura ..................., 

· ……………………………………………………….
Al termine della visita di verifica documentale, si è presa visione dei seguenti beni/investimenti 

realizzati nell’ambito del progetto sottoposto a controllo:

· Bene xxxxx  - matricola n° ............. relativo alla fattura ..................,
· Immobile sito in .....................,
· ……………………………………………………….

7.2 LISTA DELLE IRREGOLARITA’ RISCONTRATE
NOTA BENE: le spese che sono già state considerate non ammissibili in sede di verifica documentale NON devono essere riportate nella seguente tabella

	Descrizione errore
	Spesa non ammissibile                     in Euro
	Riferimenti alla fonte normativa
	Note

	
	
	
	 

	
	
	
	 

	
	
	
	 

	
	
	
	 

	
	
	
	 


7.3 RIEPILOGO DEI DATI (gli importi si riferiscono al solo beneficiario oggetto del controllo)
	DESCRIZIONE IMPORTO
	Budget approvato
	Importo rendicontato
	Importo rendicontato (IVA inclusa)
	Importo certificato a seguito di verifica documentale
	Importo ammissibile a seguito di verifica in loco
	Importo non ammissibile a seguito di verifica in loco

	Totale
	
	
	
	
	
	

	Di cui FESR
	
	
	
	
	
	

	Di cui CN
	
	
	
	
	
	


	8. Soggetto sottoposto a controllo (identificazione e firme dei partecipanti alla verifica)

	Denominazione

	Sede legale: 

	Codice fiscale:

	Partita I.V.A.:


	Generalità del legale rappresentante

	Nome: 

	Cognome: 

	Documento di identità:

	Firma:


	eventuale soggetto delegato
	Presenza del documento di delega
	
	

	Nome:

	Cognome:

	In qualità di: 

	Documento di identità:

	Firma:


	Generalità altri soggetti sentiti nel corso della verifica

	Nome: 
	Nome: 

	Cognome:  
	Cognome: 

	Qualifica: 
	Qualifica: 

	Firma:
	Firma:


	9. firma  dei controllori (identificazione e firme dei partecipanti alla verifica)

	Nominativo: 
	Nominativo:

	Qualifica: 
	Qualifica:

	Firma:
	Firma:


Data ________________________________

ALLEGATI:

· lista di controllo compilata nelle sezioni relative ai controlli in loco (1 e 2) e al rispetto delle regole di informazione e pubblicità
· altro (dettagliare: es. materiale fotografico raccolto durante la verifica, copie di documenti visionati,..)
1.1.1.1.1.1.1 REPORT DI CONTROLLO DI II° LIVELLO – Asse 2
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